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Ufficio XIII - Ambito territoriale per la provincia di Parma

LE RETI TRA ISTITUTI SCOLASTICI

PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI

IN PROVINCIA DI PARMA
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IL PROGETTO

STORIA

Il primo Progetto C.I.A.O. nasce nell’anno scolastico 2000-01 come impegno delle scuole all’interno dei Piani di Zona.
All’epoca era presente ai tavoli tecnici dei PDZ area “minori e famiglie” un solo rappresentante della scuola per tutto il distretto 
La collaborazione con l’Ufficio competente (denominato Ufficio di Piano) consisteva in:
- valutazioni congiunte sullo stato dei bisogni delle scuole di ogni ordine e grado di 13 comuni del distretto
- progettazione di azioni condivise
- presentazione di progetti per il reperimento di fondi
Con il finanziamento del primo progetto, apparve subito evidente la necessità di istituire una rete di scuole, ognuna col proprio referente, al fine di rendere stabili e operative le finalità che ci si proponeva.

Dall’anno 2005-2006, perciò, gli istituti scolastici ubicati nel Distretto hanno costituito una rete denominata C.I.A.O. ( “Con l’italiano andare oltre”)
CONTESTO

Il Distretto socio-sanitario di Fidenza comprende 13 Comuni:
Fidenza, Salsomaggiore Terme, Busseto, Polesine, Zibello, San Secondo P.se, Roccabianca, Soragna, Trecasali, Sissa, Fontanellato, Fontevivo, Noceto.
Il territorio afferente ai citati Comuni risente di un forte processo immigratorio da paesi europei ed extraeuropei.
Le etnie presenti non sono uniformemente distribuite (a titolo di esempio: una prevalenza di indiani si registra nei Comuni a vocazione agricola; nella zona fidentina e salsese, al contrario, figurano allievi provenienti da oltre 30 paesi con idiomi diversi). 
Il progetto ha l’obiettivo di promuovere e sostenere iniziative volte a favorire l’integrazione scolastica degli alunni stranieri con forme di alfabetizzazione intensiva e con primi interventi di natura socio-assistenziale e forme di arricchimento culturale
FINALITA’

Il Progetto si pone l’obiettivo di favorire un passaggio graduale dalla lingua del paese d'origine a quella del paese ospitante, utilizzando il processo di apprendimento della lingua italiana inizialmente come mezzo di comunicazione primaria, poi come strumento di conoscenza e quindi come opportunità di scambio culturale.
L’apprendimento della lingua italiana diviene quindi mezzo di comunicazione dei propri bisogni e dei vissuti quotidiani nonché strumento per altri apprendimenti.
Le finalità principali che si propone il Progetto C.I.A.O. sono le seguenti:
- rendere unitarie e condivise le azioni volte all’apprendimento della lingua italiane da parte degli studenti non italiani delle scuole del distretto;
- favorire l’apprendimento organizzativo delle scuole a riguardo dei processi di accoglienza e di insegnamento di italiano come L2;
- favorire la comunicazione e la partecipazione delle famiglie immigrate;
- far crescere l’empowerment delle scuole, degli enti locali e delle associazioni presenti sul territorio.

AZIONI E LORO DESCRIZIONI

Il progetto C.I.A.O. interviene in una azione coordinata in ambito territoriale nelle fasi cruciali  di integrazione scolastica e di inclusione sociale dei ragazzi stranieri

1) Accoglienza e inserimento alunni stranieri :
- applicazione del protocollo di accoglienza condiviso ed adottato da tutte le Istituzioni scolastiche 
- incontri con le famiglie e preparazione della classe accogliente anche grazie all’intervento di mediatori linguistico- culturali
- promuovere “la salute dei cittadini immigrati” svolgendo un’attività di facilitazione all’utilizzo dei vari servizi socio - sanitari della zona ospitante; 

2) Apprendimento intensivo di Italiano  L2:
Si ritiene opportuno creare, in ogni istituzione scolastica, un laboratorio permanente ed operante per tutto l’anno scolastico con docenti facilitatori di elevata professionalità, ossia un luogo educativo ‘contenitore’ di tutti i tipi di interventi e percorsi linguistici (alfabetizzazione iniziale, comunicazione, adozione della lingua italiana per lo studio) e interculturali indirizzati agli studenti stranieri e all’intera classe. Tale strutturazione degli interventi può garantire la continuità e la progressione cognitiva e affettiva essenziale ai ragazzi stranieri e al loro diritto all’istruzione, ed insieme assicurare alla scuola una preziosa crescita in competenza ed efficacia. L’obiettivo è quello di giungere ad un’ottimizzazione delle risorse umane e strutturali, ed è finalizzato alla promozione un comune sentire: l’immigrazione non più come emergenza transitoria ma come fattore caratterizzante l’attuale realtà socio-culturale . 
Il laboratorio comprende tre livelli:

LIVELLO 1 : PRIMO INSERIMENTO
Laboratorio finalizzato all’apprendimento della lingua della comunicazione per i nuovi arrivati (durante il primo periodo si privilegeranno l’ascolto e il parlato). Si aiutano gli allievi, anche con l’ausilio di linguaggi non verbali, ad inserirsi nell’ambiente scolastico, a superare le barriere comunicative iniziali, a stabilire il contatto, ad esprimere bisogni e richieste, a capire ordini e indicazioni, a superare la fase del silenzio.

LIVELLO 2: COMUNICAZIONE
Laboratorio finalizzato all’apprendimento della lingua italiana per esprimere funzioni linguistiche e intenzioni comunicative più complesse quali il narrare, l’esprimere stati d’animo, riferire esperienze personali, raccontare storie, desideri e progetti sia a livello orale che scritto.

LIVELLO 3 : LINGUA ITALIANA PER LO STUDIO
Laboratorio finalizzato all’apprendimento della lingua italiana funzionale allo studio delle discipline. Si prevede l’inserimento anche di allievi non di prima accoglienza che necessitano di un approfondimento della conoscenza della lingua italiana per imparare a leggere un testo comprendendo i termini specifici, i concetti, i contenuti al fine di acquisire autonomia nello studio individuale.


INNOVAZIONE

L’aspetto innovativo e di sperimentazione consiste nell’ampliamento e consolidamento della rete di scuole che:
A. concordano strategie ed interventi, 
B. procedono insieme nella elaborazione di progetti finanziati,
C. concorrono alla costruzione di una banca dati su:
• interventi di esperti formatori sulle tematiche dell’intercultura, dell’insegnamento dell’italiano come L2, dell’integrazione sociale fra etnie diverse
• facsimile di modulistica in 9 lingue, da personalizzare coi dati/informazioni di ogni istituzione scolastica


• materiali per Ital2 di primo e secondo livello destinati a scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado
• testi/argomenti semplificati per le varie discipline di studio
• sitografia di riferimento per Ital2 ed intercultura
• strategie e buone pratiche adottate per l’adozione della lingua italiana come lingua di studio
D. promuovere collaborazioni con enti istituzionali e soggetti del privato sociale finalizzate alla realizzazione di un osservatorio permanente sull’immigrazione/intercultura

RETE INTERISTITUZIONALE

	Istituti scolastici coinvolti
	Enti Locali

	I. C. di Salsomaggiore Terme
I. C. di S. Secondo Parmense
I. C. di Busseto
I. C. di Fontanellato
I. C. di Trecasali
I. C. di Noceto
Direzione didattica di Fidenza
Media "Zani" di Fidenza
IPSSAR "Magnaghi" di Salsomaggiore
ITIS "Galilei" di S. Secondo Parmense
IPSAA "Solari" di Fidenza
ITIS-ST "Berenini" di Fidenza
IIS "Paciolo-D'Annunzio" di Fidenza 
	Piani di Zona Distrettuali

Comune di Salsomaggiore Terme

Comune di Fidenza

Comune di Noceto 

Comune di Soragna

Comune di Roccabianca 

Comune di San Secondo

Comune di Busseto

Comune di Polesine

Comune di Zibello 

Comune di Fontanellato

Comune di Fontevivo

Comune di Trecasali

Comune di Sissa


PUNTI DI FORZA

	Attenzione all'alunno e delle relazioni con il territorio  

Creazione di un percorso formativo nato dalle esigenze degli insegnanti, gestito da personale interno alle scuole e fisicamente vicino alle sedi di servizio 

Azioni di orientamento e accompagnamento Protocolli per l'accoglienza

Realizzazione di laboratori intensivi di L2 per alunni neoarrivati 

Supporto linguistico agli alunni stranieri in fase di alfabetizzazione e apprendimento dell’Italiano  L2     Socializzazione di esperienze, “buone prassi” e condivisione di materiale. 

Realizzazione di una “sitografia ragionata”per una didattica interculturale


ASPETTI DI CRITICITA’

	Difficoltà di accoglienza dei ragazzi neo-arrivati in corso d’anno (accesso alle strutture, mediatore culturale,…)


SITOGRAFIA E BIBLIOGRAFIA

	www.progettociao.it

www.parmainfanzia.it/scuoleculturedelmondo/ita/index.html

www.icfelino.it/pof/intercultura.htm
	http://scuola.parma.it

www.italianoperlostudio.it/ita/default.asp



C. I. A.O.





B.U.S.





RETE INTERISTITUZIONALE 


Provincia di Parma Ass.to Politiche Scolastiche, Ufficio Scolastico Provinciale, 


Università degli Studi di Parma Facoltà di Lettere e Filosofia, 


CTP Parmigianino, CTP S. Secondo, CTP Fornovo, Scuole secondarie di II grado





“ Sviluppo e certificazione delle competenze linguistico-comunicative in italiano L2” 








Istituti della Comunità Montana Ovest





Progetto FEI (Fondo Europeo per l’Integrazione dei Cittadini di Paesi Terzi)


Ministero dell’Interno





“Interventi a supporto dell´integrazione nelle scuole superiori parmensi”





- Attuazione di azioni destinate ad applicare i principi fondamentali comuni della politica di 


integrazione degli immigrati nell´UE 


- Formazione dei docenti, Interventi di mediazione culturale


- Interventi per l´insegnamento dell´italiano come lingua dello studio /Italiano L2
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